PARROCCHIA DI MURELLE – Diocesi di Padova

ORA DI SPIRITUALITA’

CANTO: IL SIGNORE E’ IL MIO PASTORE
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1
Il Signore è il mio pastore: 


nulla manca ad ogni attesa, 


in verdissimi prati mi pasce, 


mi disseta a placide acque.

2 È il ristoro dell'anima mia, 


in sentieri diritti mi guida 


per amore del santo suo nome, 


dietro lui mi sento sicuro.

3 Pur se andassi  per valle oscura 


non avrò a temere alcun male: 


perché sempre mi sei vicino, 


mi sostieni con il tuo vincastro.

G.:
Nel nome del Padre…..

T. :
Amen.

G.: 
O Dio vieni a salvarmi.

T.:
Signore, vieni presto in mio aiuto.

G.:
Gloria al Padre……

G.:
Primo mistero doloroso: Gesù prega nell’orto degli ulivi.


Signore, poiché sei tanto ben disposto ad ascoltarci, veniamo, con semplicità e fiducia a rivolgerti le nostre domande.

Ti imploriamo innanzitutto per le intenzioni più care al tuo cuore, quelle della salvezza dell’umanità.

AVE, o Maria….

G.:
Secondo mistero doloroso: Gesù viene arrestato e flagellato.

Ti supplichiamo, Signore, di sostenere e di estendere la tua Chiesa, di diffonderla sempre più nell’universo, di accrescere la sua fede e la sua carità, di fortificare la sua stessa unità.

Ti preghiamo per tutti i cristiani, per tutti gli uomini, per tutti quelli che ne hanno maggior bisogno e per quelli che non conoscono nè il prodigio della tua Eucaristia, nè i miracoli del tuo amore. 

AVE, o Maria….

G.:
Terzo mistero doloroso: Gesù subisce la derisione, la coronazione di spine e la condanna a morte.

Ti affidiamo Signore, le nostre intenzioni particolari, tutto ciò che desideriamo personalmente e tutto ciò che ci è causa di preoccupazione.

Veglia sulle persone della nostra famiglia, su quelle che ci circondano, su quelle che sono state affidate alle nostre cure, sui nostri amici e sui nostri nemici.

AVE, o Maria….

G.:
Quarto mistero doloroso: Gesù sale il calvario, portando la croce, carica dei peccati di tutti.

Conduci a buon fine, Signore, gli impegni che dobbiamo assolvere, il nostro lavoro professionale e soprattutto le attività apostoliche di cui ci hai dato la responsabilità.

Supplisci alle nostre insufficienze e ai nostri errori; fa concorrere tutto al bene di coloro che amiamo.

AVE, o Maria….

G.:
Quinto mistero doloroso: Gesù affida la madre a Giovanni, muore in croce e viene trafitto dalla lancia di un soldato.

Dal tabernacolo, Signore, esaudisci le nostre preghiere, spandendo su di noi l’abbondanza dei tuoi benefici.

AVE, o Maria….

SALVE REGINA…………

VESPRI DEL LUNEDI’ SANTO

INNO

Ecco il vessillo della croce, mistero di morte e di gloria: l’artefice di tutto il creato è appeso ad un patibolo.

Un colpo di lancia trafigge il cuore del Figlio di Dio: sgorga acqua e sangue, un torrente che lava i peccati del mondo.

O albero fecondo e glorioso, ornato di un manto regale, talamo trono e altare al corpo di Cristo Signore.

O croce beata che apristi le braccia a Gesù redentore, bilancia del grande riscatto che tolse la preda all’inferno.

Ave, o croce, unica speranza in questo tempo di passione, accresci ai fedeli la grazia, ottieni alle genti la pace. Amen.

1 ANT. 
Non ha bellezza né apparenza;


l’abbiamo veduto: un volto sfigurato dal dolore

Effonde il mio cuore liete parole,

io canto al re il mio poema.

La mia lingua è stilo di scriba veloce.

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo,

sulle tue labbra è diffusa la grazia,

ti ha benedetto Dio per sempre.

Cingi, prode, la spada al tuo fianco,

nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte,

avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

La tua destra ti mostri prodigi: 

le tue frecce acute colpiscono al cuore i tuoi nemici,

sotto di te cadono i popoli.

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; 
è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

Ami la giustizia e l’empietà detesti:

Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato

con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

Le tue vesti son tutte mirra, aloe e cassia,

dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.

Figlie di re stanno tra le tue predilette;

alla tua destra, la regina in ori di Ofir.

Gloria  – 1 ANT.

2 ANT.
Al mio servo darò le moltitudini, 

poiché si è offerto da sé  alla morte.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio,

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

al re piacerà la tua bellezza,

Egli è il tuo Signore, prostrati a lui.

Da Tiro vengono portando doni,

i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

La figlia del re è tutta splendore, 

gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.

E’ presentata al re in preziosi ricami;

con lei le vergini compagne a te sono condotte;

guidate in gioia ed esultanza,

entrano insieme nel palazzo regale.

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;

li farai capi di tutta la terra.

Farò ricordare il tuo nome per tutte le generazioni,

e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre.

Gloria – 2 ANT.

3 ANT. 
Dio ci ha colmato di beni
nel suo amatissimo Figlio:




dal sangue di lui noi siamo redenti.

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che ci ha benedetti

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo

per trovarci, al suo cospetto, santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati ad essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito del suo volere,

a lode e gloria della sua grazia, 

che ci ha dato nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue,

la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

con ogni sapienza e intelligenza,

poiché Egli ci ha fatto conoscere il mistero del suo volere,

il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose,

quelle del cielo e quelle della terra.

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito

per realizzarlo nella pienezza dei tempi.

Gloria – 3 ANT.

LETTURA BREVE

Dal Vangelo secondo Luca:

Quando fu l’ora, Gesù prese posto a tavola e gli apostoli con lui,  e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione,  poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”.  E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”. 

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”.  Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.                          (SILENZIO)

RESPONSORIO BREVE

Mostraci il tuo amore, o Cristo, e noi saremo salvi.

Mostraci il tuo amore, o Cristo, e noi saremo salvi.

Lava i nostri peccati con il tuo sangue, e noi saremo salvi.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Mostraci il tuo amore, o Cristo, e noi saremo salvi.

Ant. Al Magn.


Mosè innalzò il serpente nel deserto:


così sarà innalzato il Figlio dell’uomo.

Chi crede in lui, avrà la vita eterna.

L’anima mia magnifica il Signore, e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore. perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente e santo è il suo nome. La sua misericordia, di generazione in generazione, si effonde su coloro che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni ed ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 



Gloria – Ant.

MEDITAZIONE

“Ciò che Gesù ha fatto con il pane, lo fa oggi con ciascuno di noi”

Gesù  prese il pane. Gesù prende te, ti prende nelle sue mani, si rende responsabile di te. Ti prende così come sei, Ti prende nelle sue mani che ti avvolgono, ti proteggono e ti difendono. E ti dice: Tu mi appartieni, sei prezioso per me, Ti prendo sotto la mia responsabilità: garantisco per te.

Lo benedisse. Benedire vuol dire “dire bene”. Gesù dice bene di te: ti benedice. Gesù sempre dice bene di noi. Per lui tu sei bello e prezioso, sei fatto bene, hai una storia che è sacra e un futuro che è eterno. A volte incontrerai persone che dicono male di te. Tu stesso potrai giungere al punto di parlare male di te, al punto di dire che sei stato un fesso, di esserti sbagliato e di aver fatto sciocchezze. Gesù continuerà a difenderti, a parlare bene di te al Padre e a tutti.

Lo spezzò. Non è possibile distribuire ciò che non viene spezzato. E più  un pezzo di pane viene spezzato, più sono le persone cui può essere distribuito. Gesù che ti prende nelle sue mani, che dice bene di te, è quello stesso Gesù che non cerca per te una vita facile. Lui non è venuto perché la tua vita si facile ma perchè la tua vita sia una vita donata.

Lo distribuì.  Il pane Gesù lo prese non perchè rimanesse nelle sue mani ma per distribuirlo. Anche te Gesù prende nelle sue mani per donarti, regalarti ad ogni persona e alla creazione intera. Il pane che non viene distribuito non serve, ammuffisce o diventa duro. Se non sei donato, se non ti lasci mangiare, la tua vita perde ogni significato.

E ne mangiarono tutti. Tutti hanno diritto a mangiare. Il pane non è cibo per alcuni o per le occasioni di festa. Il pane è alimento quotidiano a cui tutti hanno diritto. Tutti hanno diritto di mangiarti, cioè di gustare la tua bontà e i talenti che Dio ti ha dato. Ogni giorno.

Fate questo in memoria di me. Ciò che ho fatto io, fatelo anche voi. Siamo qui per questo. Il cristiano, amici, non può mai dimenticare che questa è la sua storia. Andiamo a messa, andiamoci con gioia. La messa è la scuola di ciò che Gesù fa con noi e di noi; la scuola per imparare a fare ciò che Gesù ha fatto.



(Maria de Jesus Meza)

INTERCESSIONI

Preghiamo Cristo, che promise di attirare tutti a sé dalla sua croce:

Nella tua croce è la nostra speranza, Signore.

Hai sentito la solitudine e l’abbandono ed hai gridato il tuo lamento e la tua preghiera al Padre,


ascolta il gemito e le implorazioni che salgono dalla moltitudine dei sofferenti.

Alla tua agonia si fece buio sulla terra,


comprendano gli uomini che tutto è tenebra senza la tua luce.

Con la tua morte hai abbattuto ogni muro di divisione e di odio,

vedano i popoli nel tuo vangelo l’unica via della pace e di ogni collaborazione feconda.

Morendo hai segnato l’inizio dell’era nuova,

conduci gli uomini sulla via della vera liberazione e dell’autentico rinnovamento.

Dalla tua bocca uscì un alto grido e spirasti in atto di abbracciare il mondo intero,

ammetti nel tuo regno di gloria i nostri fratelli, che, come te, hanno varcato la soglia della morte.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE

Guarda, Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale, e fa’ che riprenda vita per la passione del tuo unico Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 

Amen.

CANTO FINALE: RESTA CON NOI, SIGNORE LA SERA
4	Quale mensa per me tu prepari


	sotto gli occhi dei miei nemici!


	E di olio mi ungi il capo:


	il mio calice è colmo di 	ebbrezza!


5	Bontà e grazia mi sono 	compagne


	quanto dura il mio cammino,


	io starò nella casa di Dio


	lungo tutto il migrare dei giorni.
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